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· Testo 02
· Ieri sera mi sono convertito alla religione cristiana cattolica, rinunciando alla mia precedente fede islamica. (…)
· Il miracolo della Risurrezione di Cristo si è riverberato sulla mia anima liberandola dalle tenebre di una predicazione dove l’odio e l’intolleranza nei confronti del «diverso», condannato acriticamente quale «nemico», primeggiano sull’amore e il rispetto del «prossimo » che è sempre e comunque «persona»; così come la mia mente si è affrancata dall’oscurantismo di un’ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all’omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia
Ho così dovuto prendere atto che, al di là della contingenza che registra il sopravvento del fenomeno degli estremisti e del terrorismo islamico a livello mondiale, la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento e storicamente conflittuale
· Sua Santità ha lanciato un messaggio esplicito e rivoluzionario a una Chiesa che finora è stata fin troppo prudente nella conversione dei musulmani, astenendosi dal fare proselitismo nei Paesi a maggioranza islamica e tacendo sulla realtà dei convertiti nei Paesi cristiani. Per paura. La paura di non poter tutelare i convertiti di fronte alla loro condanna a morte per apostasia e la paura delle rappresaglie nei confronti dei cristiani residenti nei Paesi islamici. Ebbene oggi Benedetto XVI, con la sua testimonianza, ci dice che bisogna vincere la paura e non avere alcun timore nell’affermare la verità di Gesù anche con i musulmani.
Dal canto mio dico che è ora di porre fine all’arbitrio e alla violenza dei musulmani che non rispettano la libertà di scelta religiosa. In Italia ci sono migliaia di convertiti all’islam che vivono serenamente la loro nuova fede. Ma ci sono anche migliaia di musulmani convertiti al cristianesimo che sono costretti a celare la loro nuova fede per paura di essere assassinati dagli estremisti islamici che si annidano tra noi.(Magdi Allam 23 marzo 2008)


Testo 03
Whatever the killers were trying to achieve, it seems improbable that building a better world was part of it. The fundamentalist seeks to bring down a great deal more than buildings. Such people are against, to offer just a brief list, freedom of speech, a multi-party political system, universal adult suffrage, accountable government, Jews, homosexuals, women's rights, pluralism, secularism, short skirts, dancing, beardlessness, evolution theory, sex." 
"The fundamentalist believes that we believe in nothing. In his world- view, he has his absolute certainties, while we are sunk in sybaritic indulgences. To prove him wrong, we must first know that he is wrong. We must agree on what matters: kissing in public places, bacon sandwiches, disagreement, cutting-edge fashion, literature, generosity, water, a more equitable distribution of the world's resources, movies, music, freedom of thought, beauty, love.”
"The restoration of religion to the sphere of the personal, its de-politicization, is the nettle that all Muslim societies must grasp in order to become modern....If terrorism is to be defeated, the world of Islam must take on board the secular-humanist principles on which the modern is based, and without which Muslim countries' freedom will remain a distant dream."  (Salman Rushdie)
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«Ho letto tutto sull'India» disse Ustaz Mustafa con un
soriso sereno. «C'¢ un sacco di peperoncino nel cibo e quan-
do un uomo muore sua moglie viene trascinata via ¢ bru-
i,

«Non sempre» protestai, «mia nonna per esempio.

Jabir ascoltava beato, con gli occhi spalancati.

E naturalmente» continud Ustaz Mustafa «avete Indira
Gandhi, ¢ suo figlio Sanjay Gandhi, che facevano sterilizza-
e i musulman,..»

FL"; o, facevano seerilizzare chiunques dissi fo.
o s 3o dlocchi ¢ io aggiunsi precipicosament

"o nturalmene, m.
e :d.su annuendo saggiamente, «ho letto turto sull'In-

Auando cro al college ad Alessandrias.

«Chiedigli ancora del suo pacse» bisbigho all orecchio
dello zio. «Chiedigli della sua religiones.

Raccomandazione superflua perché, come avrei scoperto
i seguito, la religione era un argomento sempre presente &
Mustafa. «D’accordo, allora» mi disse, facendo segno ai ra-
gazzi di sare tranquilli. «Dimmi un po’, sei musulmano?»

«No» risposi, ma in realt non aveva bisogno di risposta,
perché nel villaggio lo sapevano tutci.

«E allora che cosa sci?»

«Di nascita sono indin dissi con rilurtanza, perché am-
messo che avessi un'identich religiosa, essa cra largamente ca-
rente.

Segul un lungo silenzio durante il quale cercai affannosa-
mente di trovare uno sbocco che spostasse la conversazione
su qualche tema bucolico, agricolo. Ma latcimo passb ¢ con
voce alteraa Ustaz Mustafd disse: «Che cosé questa cosa
“Hinduki", Ne ho g sentto parlare ¢ non Iy capiace, Se o
& cristianesimo, né ebraismo né Islam che cosé? Chi sono i
suoi profetiz " st

«Non si trata di questo» dissi io, «no )

«Dunque sicte come gl sregons s el diio
occhi Adorat il fuocots Pancando gli

Scossi il capo, ma prima che potessi i .
un braceio ol punca delle dita ¢ con ,,”,f's‘:::‘; mi toccd

cosi?n
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Allimprovviso colsi lo sforzo colletivo di tratcencre il re-
spito mentre Jabir e gli altri ragazzi indietreggiavano c si ri-
Volgevano a Dio bisbigliando, affinché i proteggesse dal dia-
volo.

Mi schiarii la gola; sapevo che molto dipendeva dalle mic
risposte. «Non & cosi» dissi, enel mio pacse alcuni non man-
giano carne bovina perché... perché le mucche danno il latte
¢ concimano i campi, ¢ dungue sono molo util.

Sapevo che Ustaz Mustafa non si sarebbe arreso di fronte
a simili argomentazioni ccologiche. «Non pud essere quella
la ragione» comincid, ma il suo sguardo cadde sullorologio
¢ un'ombra di preoccupazione gli oscurd il viso. Si sporse in
avanti fino a restare in precario equilibrio sulla sponda del
letto.

«Non mi hai ancora detto niente su questa faccenda
“Hinduki”. Com'e il vostro Dio?»

Tentai di balbetcare una qualche risposta, ma fortunata-
mente per me Ustaz Mustafa non mi prestava pii attenzione.

«Bene, sia reso grazie a Dio» disse rapidamente sbircian-
do Porologio. «Adesso che sci qui con noi potrai capire ¢ co-
noscere Plslam, cos) potrai decidere se continuare a credere a
quella vostra religiones.

Proprio allora dlla vicina moschea giunse o yoqe
muezzin che cantava la preghicra dell sea, ¢ primg o ¢
tesi pronunciare unala parola Ustaz Muscah ¢ | gy
rano spaic

Anche quando rimasi solo, non riuscii a rimettermi alla
voro. Cominciai a chiedermi perché non avevo accettato Tin-
vito di Mustai a recarmi alla moschea  guardare L gl .
i durante la preghiera; doporutto le sue intenzioni erung
!mone, voleva semplicemente introdurmi all'elemento pilt
importante della sua dimensione immaginaria. Una parce di
me aviebbe voluto andare ~ non solo quella parte che mi di-
ceva che, in un certo senso, era un mio dovere, parte del mio
lavoro. Ma al momento buono mi ero reso conto che non ce

Vaveei fatca: avevo twoppa paura e giuro che non riuscivo s
capire perché,
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«Dimmi una cosa, sei comunista?»

Usd un termine, shutweyya, che nel dialetto del villaggio
poteva significare molte cose, comunista, ateo o adultero; io
laintesi come un'espressione per indicare una persona che ri-
fiuta ogni legge morale o etica.

Risposi di no.

«Benissimo, allora» disse lui, «se non sei comunista dim-
mi questo: chi ha creato il mondo, e chi sono stati il primo
uomo e la prima donna s non Aadam e Hawa?»

Quellimprevedibile associazione mentale mi sbalordi. In
seguito mi sarei abituato a prevedere quel tipo di elisioni nel-
le conversazioni con persone come Ustaz Mustaft; infatti
scoprii presto che i salariati come lui, mowazzafeen rurali,
erano quasi tutti coinvolti in un problema che, pur in una
pluralit di manifestazioni, era in realta uno solo e indivisi-
bile - religione ¢ politica — cosi che 'una conduceva inevita-
bilmente allaltra, Allora perd rimasi perplesso. Borbottai
qualcosa di innocuo sul fatto che, nel mio pacse, la gente
Pensava che il mondo era sempre esistito.

La mia risposta lo fece indictreggiare. Strinse pit forte al
Petto il figlio addormentato e disse: «Dunque non pensano
mai a Nostro Signore, non & vero? Vivono solo nel presente
€ non si preoccupano dell’Aldilar.

. Cominciai a protestare, ma Ustaz Mustafd non mostrava
Pill interesse per le mie risposte. Lo sguardo gli cadde sul-

* Poi gli venne un‘idea e mi fissd in viso: «Dimmi una co-
52,2 wo padre dispiacerebbe se tu cambiassi religione?»

«Forse» dissi io.

Per qualche minuto si chiuse in una silenziosa riflessione.

«Tuo padre ha letco i libri sacri dell'Islam?» chiese con im-
pazienza.

«Non o so» risposi.

«Deve leggerli» disse Ustaz Mustafh. «Se lo facesse, i con-
vertirebbe senz'altron.

«Non lo so» dissi io. «Ha le sue abitudini».

Continud a rimuginare sulla questione ¢ quando tor-
nammo sui nostri passi in direzione di Lataifa, disse: «Certo
non sarebbe giusto che tu dessi un dispiacere a tuo padre.
Questo & veron.

Dopo di che rinuncid a convertirmi: anche lui aveva un
figlio ¢ sarebbe stato contrario ai suoi sentimenti pits pro-
fondi spingere un uomo a rivoltarsi contro il proprio padre.
Cosl, mentre dentro di lui i contrastani principi di religio-
ne ¢ parentela giungevano gradualmente a un punto morto,
io e Ustaz Mustafi avevamo trovato un'intesa.





